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L'intervento

«Ora un patto tra cinque Regioni
per far ripartire il Centro Italia»
Nicola Zingaretti

N
el 2019 il Centro
Italia generava il
21,5% del Pil ita-
liano, 385,3 mi-

liardi di euro, un valo-
re superiore a quello 1-da

di molti Stati
dell'Unione Europea.
Sarebbe stato il deci-
mo Paese per Pil
nell'Ue27. Un territo-
rio fondamentale per
la crescita del Paese.
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«Patto tra cinque Regioni
per far ripartire il Centro»
►Il presidente del Lazio: scriverò ai colleghi ›«Studiamo forme di coordinamento
di Toscana, Abruzzo, Umbria e Marche per non sprecare Recovery e Giubileo»

«FONDAMENTALI
LE INFRASTRUTTURE
MODERNE DELLA
VIABILITA E DELLA
LOGISTICA: STAGIONE DI
GRANDI INVESTIMENTI»

Nicola Zingaretti

N
el 2019 il Centro Italiagene-
rava il 21,5% del Pil italia-
no, 385,3 miliardi di euro
un valore superiore a quel-
lo di molti Stati dell'Unione
Europea, sarebbe stato il

decimo Paese per Pil nell'Ue27.
Un territorio fondamentale perla
crescita del Paese e dove sono lo-
calizzate oltre lmilione e trecen-
tomila imprese.

Poi è arrivato il Covid, che da
oltre un anno ci sta travolgendo.
L'emergenza sanitaria è diventa-
ta presto anche un'emergenza so-
ciale ed economica. Una crisi che
si innesta in una lunga stagione
di difficoltà del nostro Paese, che
già prima del coronavirus aveva
l'esigenza di trovare una via co-
raggiosa e innovativa per il pro-
prio futuro.
La pandemia, come denuncia-

to anche dalla Svimez sul Messag-
gero, rischia di creare una frattu-
ra ancor più profonda tra i territo-
ri con il rischio di lasciare indie-
tro un nuovo pezzo di Paese: il
Centro Italia. Un territorio che
ha, invece, enormi opportunità di
sviluppo. Oggi abbiamo l'occasio-
ne per ridisegnare l'Italia e valo-
rizzare quest'area piena di ric-
chezze e potenzialità.

SEGNALI POSITIVI
Nella preoccupazione per questa
fase di difficoltà, i segnali positivi
non mancano. Il Lazio ad esem-
pio tra il 2012 e il 2020 è stata la
prima regione italiana per cresci-
ta degli occupati: +5,6% contro
una media italiana del +1,5%. Sia-
mo la prima regione italiana per
innovazione secondo l'European
Regional Competitiveness Index
della Commissione Europea, an-
che grazie alla straordinaria con-
centrazione di sapere, Università
e centri di ricerca che abbiamo
sul nostro territorio. Nel 2020 sia-
mo stati la prima regione italiana
per crescita di imprese. Sapere,
cultura e innovazione possono es-
sere alcune delle parole chiave
per ridare slancio al Centro Italia.
La pandemia ha sicuramente

creato una situazione di profon-
da crisi in molti aspetti dell'eco-
nomia dei nostri territori e per su-
perare questa fase la prima priori-
tà resta quella di sconfiggere il Co-
vid, concentrando le nostre ener-
gie in particolare sulla velocità
della campagna vaccinale, per-
ché non ci potrà essere una vera
ripresa economica senza aver
messo in sicurezza tutti i cittadi-
ni. Allo stesso tempo per contra-
stare gli impatti economici dob-
biamo usare al meglio le risorse
disponibili, in particolare quelle
del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza. Abbiamo un'occasio-
ne unica non solo per affrontare i
problemi che si sono aperti con la
paralisi delle attività di questi me-
si, ma anche per affrontare i nodi
strutturali che da anni bloccano
le opportunità, in particolare di

giovani e donne, e hanno impedi-
to ai nostri territori e al Paese in-
tero di mostrare appieno il suo
potenziale. La domanda cruciale
è quale visione abbiamo per il fu-
turo dopo la crisi, qual è la nostra
idea di economia e lavoro su cui
puntare per il rilancio.

SINERGIE
Le regioni Lazio, Marche, Tosca-
na e Umbria, e aggiungerei anche
l'Abruzzo, sono territori sicura-
mente diversi con peculiarità e
caratteri distintivi unici, ma io so-
no convinto che su alcuni grandi
obiettivi strategici possiamo svi-
luppare insieme sinergie prezio-
se. Le nostre sono regioni che
hanno una vocazione naturale
per lo sviluppo sostenibile, che è
una delle grandi missioni su cui
concentrare i nostri sforzi nei
prossimi anni. Nel centro, poi, ol-
tre ad "andarci", ci si passa, dal
nord verso il sud e viceversa. Il
centro è "attraversato". Anche
per questo infrastrutture moder-
ne della viabilità e della logistica
saranno fondamentali. Penso per
esempio ai benefici che verranno
dal completamento di alcune
opere strategiche, a partire dalla
Orte-Civitavecchia, per chiudere
il collegamento tra il Porto di Civi-
tavecchia con l'Interporto di Or-
te, l'autostrada Al e l'Adriatico.
Penso al tema del trasferimento
tecnologico e dell'innovazione
delle imprese, alle scienze della
vita. E naturalmente all'enorme
riserva di bellezza e cultura che
possediamo, e che potrebbe di-
ventare ancora più un volano per
lo sviluppo intelligente, per il la-
voro e per il turismo, se coordi-
nassimo le nostre azioni.

Abbiamo davanti una stagione
di grandi investimenti pubblici, e
anche privati, dobbiamo pro-
grammarli, pensandoli insieme.
Superando frammentazioni e vi-
sioni anguste e anacronistiche.
Nel mondo globalizzato la com-
petitività si gioca a livello di siste-
mi territoriali larghi pienamente
integrati e connessi. Insieme ab-
biamo tutto quello che il mondo
cerca: qualità e personalizzazio-
ne del prodotto, innovazione, bel-
lezza, design, cultura, storia.
Una condizione imprescindibi-

le, però, per dare sostanza a tutte
le azioni per lo sviluppo è la sem-
plificazione. Dobbiamo accelera-

re al massimo perché i progetti
calino sui territori nel minortem-
po possibile. Per questo serve una
grande concretezza su obiettivi
chiari, disboscare la selva norma-
tiva, eliminare sovrapposizioni
tra livelli diversi di governo. Ga-
rantire regole semplici, che porti-
no ad un'attuazione veloce dei
processi.
Partendo da questi temi nei

prossimi giorni scriverò al Presi-
dente delle Marche, della Tosca-
na, dell'Umbria e dell'Abruzzo
per esprimergli la mia disponibi-
lità a lavorare insieme su forme
di coordinamento comune che ci
possano permettere di dare mag-
gior voce alle istanze dei nostri
territori, con un approccio propo-
sitivo e senza nessuno spirito di
rivalsa verso il resto del Paese.
Dobbiamo correre per cogliere

le opportunità che la storia ci of-
fre: penso in primis ad un grande
evento come il Giubileo del 2025,
il primo che ci sarà a livello mon-
diale dopo che avremo sconfitto
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la pandemia. Ecco, se saremo in mente le connessioni tra i nostri dinario volano di sviluppo pertut-
grado di potenziare adeguata- territori, potrà essere uno straor- to il Centro Italia.

Il presidente
della
Regione
Lazio, Nicola
Zingaretti
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